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Carissimi Confratelli, 
 gli ultimi mesi sono stati pieni di 
eventi. Primo tra tutti, ricordo, l’Assemblea Generale da 
cui è giunta, tra l’altro, la richiesta di avere maggiore 
comunicazione sulle questioni di natura amministrativa. 
Pertanto, nei limiti del possibile, questa circolare prende-
rà una frequenza trimestrale: verrà inviata ogni tre mesi, 
possibilmente nei giorni successivi ad ogni Consulta del 
Consiglio Generale, dove hanno luogo molte delle deci-
sioni che contano per la nostra vita economica. 

1. Assemblea Generale degli Economi e dei Procuratori 
Provinciali. La Casa Generalizia ha ospitato, tra il 21 
settembre e il 1° ottobre, l’Assemblea Generale degli 
Economi e Procuratori Provinciali. Vi hanno parteci-
pato quarantacinque confratelli con diverse respon-
sabilità nell’ambito dell’amministrazione: tra di loro 
quasi tutti gli economi e procuratori provinciali. 
L’Assemblea si tiene ogni sei anni, abitualmente un 
anno prima dello svolgimento del Capitolo Generale. 
Essa aveva tra i suoi compiti principali la revisione 
del cammino post-capitolare, incentrato soprattutto 
sull’applicazione del Fondo Comune Totale, e 
l’elaborazione di proposte in vista del prossimo Capi-
tolo. 
All’ordine del giorno vi era anche l’adeguamento del 
Direttorio Generale dell’Economia, che è stato rivisto 
e integrato con gli interventi normativi degli ultimi 
anni. 
A fare da sfondo, vi era anche il momento di difficol-
tà economica di alcune circoscrizioni che ha fatto 
emergere la necessità di incrementare la solidarietà 
tra le diverse province dell’Istituto. 
L’Assemblea ha anche messo in luce l’importanza di 
operare con una sempre maggiore trasparenza e la 
necessità, già espressa dal Capitolo 2009, di avva-
lersi di revisori esterni dei conti. 
All’Assemblea sono stati invitati vari esperti che 
hanno fornito importanti riflessioni. Il Card. De Pao-
lis, autorevole canonista, e Sr. Oonah Mary O’Shea, 
Superiora Generale delle Suore di Notre Dame de 
Sion, sono intervenuti sul tema del rapporto tra Su-
periore ed Economo nei diversi livelli di gestione dei 
beni: locale, provinciale e generale. 
Il Dott. Luigino Bruni, economista e autore di studi 
sull’Economia di Comunione, ha offerto alcuni ele-
menti per la lettura della situazione economica 
odierna e sull’impatto che in essa può esercitare la 
gratuità. 
Il Dott. Accardo ed il Dott. Baranes di Banca Etica 
hanno illustrato i criteri fondamentali di riferimento 
per le scelte di Banca Etica in ambito finanziario. Essi 
hanno anche presentato alcuni strumenti concreti di-
sponibili nella rete, attraverso i quali è possibile ten-
tare una valutazione dei prodotti finanziari offerti dal 

mercato e acquisire una maggiore consapevolezza 
delle loro caratteristiche. 
Per una descrizione più dettagliata dei lavori 
dell’Assemblea, s’invita a leggere l’articolo che com-
parirà prossimamente su Mccj Bulletin n. 262, dove 
viene riportato anche il testo completo delle mozioni 
approvate dall’Assemblea. Per facilitarne la lettura, 
l’articolo viene anche allegato a questo numero di 
EurNews. 
Gli Atti dell’Assemblea sono stati stampati e vengono 
inviati a tutti i partecipanti, ai Superiore, Economi e 
Procuratori di Circoscrizione. 
Immediatamente dopo l’Assemblea, nei giorni 1 e 2 
ottobre, si è tenuto un breve corso di introduzione al 
programma di contabilità Banana. Il corso è stato 
curato da p. Paolo Latorre, economo provinciale del 
Kenya. 

2. Consiglio di Economia. Il Consiglio di Economia si è 
incontrato con tutti i suoi membri dall’1 al 2 ottobre, 
i giorni successivi all’Assemblea, per una valutazione 
dell’Assemblea stessa e per raccoglierne le indica-
zioni. 
Successivamente, dal 26 al 27 novembre il Consi-
glio, con i soli membri residenti in Europa, si è riuni-
to di nuovo per esaminare il preventivo della Dire-
zione Generale. 
Il prossimo incontro si terrà nei giorni 26-29 maggio 
2015, con all’ordine del giorno l’esame delle relazioni 
economiche provinciali. 

3. Nomine Economi Provinciali. All’inizio dell’anno è sta-
to nominato un nuovo economo provinciale: 
P. Avelino Gonçalves da Silva Maravilha – Portogallo. 

4. Interventi di amministrazione straordinaria. Nelle 
due Consulte di ottobre e dicembre 2014, il Consiglio 
Generale ha approvato vari atti amministrativi di na-
tura straordinaria, come richiesto dalle rispettive 
province: 
1) Italia: lavori di ristrutturazione per Limone e 

contributo dal Fondo Patrimonio Stabile 
2) EGSD: costruzione dell’estensione del Comboni 

College of Science and Technology (CCST) sul 
Comboni Playground di Khartoum 

3) TGB: costruzione di un Centro per l’Animazione 
Missionaria a Pahou in Benin 

4) Colombia: vendita della casa di Calì all’Arcidio-
cesi 

5. Fondo per la Formazione di Base nei Postulati e No-
viziati. Correggendo l’orientamento emerso 
nell’Assemblea degli Economi, il Consiglio Generale 
ha deciso di confermare il Fondo per la Formazione 
di Base nei Postulati e Noviziati istituito un anno 
prima, anche se con un nome differente. 



Le province che necessitano di un sussidio, devono 
presentare domanda al CG, secondo le modalità che 
saranno indicate nel Direttorio. 
Per il finanziamento del Fondo, il CG ha deciso di 
chiedere alle province di contribuire con una quota 
aggiuntiva a quanto versato annualmente per il Fon-
do Scolasticati/CIF, in proporzione al patrimonio del-
la provincia. 
Nel 2014 diverse province hanno contribuito al Fon-
do, e altre ne hanno beneficiato. 

6. Quota per il Fondo Formazione Permanente. Dopo il 
trasferimento delle attività del Centro di Formazione 
Permanente a Roma (Anno Comboniano, Corso di 
Rinnovamento, Corso Anzianità) si è reso necessario 
un ulteriore incremento delle quote di partecipazione 
al Fondo per la Formazione Permanente che finanzia 
il Centro. L’aumento sarà di $ 2.000 rispetto alle 
quote dell’anno precedente. 

7. Procuratori Provinciali. Nella Consulta di Ottobre, il 
CG ha scelto di abbandonare progressivamente la 
pratica di tenere procure autonome dagli economati 
provinciali. In quelle circoscrizioni in cui il servizio di 
procura ha una certa consistenza autonoma di flussi 
di denaro, impiego di persone e fornitura di servizi, 
si chiede che esse semplifichino le proprie strutture 
di gestione economica, radunandole sotto 
l’Economato di Circoscrizione e stabilendo opportune 
e chiare strutture organizzative. 
Il nuovo Direttorio Generale riprenderà questo indi-
rizzo e descriverà le diverse competenze in dettaglio. 

8. Relazioni economiche delle Circoscrizioni per l’Anno 
2014. I formulari per le relazioni provinciali sono 
stati inviati da tempo. Il termine per la consegna 
delle relazioni debitamente compilate e firmate è la 
fine di aprile. 

9. Revisione del Direttorio Generale dell’Economia. Il 
testo aggiornato del Direttorio Generale 
dell’Economia è stato ampiamente discusso e votato 
durante l’Assemblea Generale. Successivamente, il 
Consiglio di Economia ha ulteriormente chiarito alcu-
ni punti rimasti in sospeso. 
L’approvazione finale del nuovo testo da parte del 
Consiglio Generale è prevista per marzo, nel corso 
della Consulta. 

10. Gestione Fondi Ristrutturazione Patrimonio Stabile. 
Le risorse finanziarie relative ai Fondi Ristrutturazio-
ne del Patrimonio Stabile appartenenti alle province 
e depositate presso l’Economato Generale sono state 
trasferite alla Procura di Cincinnati (USD) e 
all’Economato Provinciale della DSP (Euro). 
La nuova collocazione dei fondi comporta la necessi-
tà di movimentarli il meno possibile e di semplificare 
il pagamento delle quote annuali. 
Pertanto, a partire dal 2015, la distribuzione degli in-
teressi annuali ed il versamento delle quote vengono 
entrambi effettuati nel mese di gennaio in modo au-
tomatico dall’Economato Generale. 

11. Revisione Esterna dei Conti della Direzione Generale. 
Il Consiglio di Economia e successivamente il Consi-
glio Generale hanno accolto l’orientamento emerso 
nel corso dell’Assemblea Generale di avvalersi di 

consulenti esterni per la revisione dei conti. Il pro-
cesso è stato avviato, consapevoli che l’ottenimento 
di tale obiettivo richiederà almeno due anni. 
L’importanza di una revisione dei conti da parte di 
consulenti esterni è stata ribadita a più riprese ed un 
numero crescente di circoscrizioni se ne avvale. Tale 
esercizio non riguarda soltanto i conti bancari, ma 
implica un esame approfondito dei documenti di 
proprietà dell’ente, il rapporto con le comunità, la si-
tuazione dei dipendenti, le deleghe sui conti bancari, 
i processi decisionali, l’attività del consulente fiscale 
e così via. 

12. Corso per gli Economi Provinciali. L’Assemblea Gene-
rale ha sollecitato l’organizzazione di corsi di forma-
zione per gli economi provinciali. Il Consiglio Gene-
rale ha deciso che il prossimo si terrà nel corso del 
2016. In giugno verranno fissate le date e comunica-
te prontamente. 

13. Corso di amministrazione per gli Scolasticati e CIF. 
In gennaio, insieme a Fr. Giusti, l’Economo Generale 
ha visitato lo Scolasticato di Cape Coast per tenere il 
Seminario sull’Amministrazione come già in prece-
denza a Casavatore, Piermaritzburg e Nairobi. 
La settimana ha rappresentato un prezioso momento 
di condivisione con gli scolastici e di formazione 
permanente. 
A luglio, il Seminario si terrà nello Scolasticato di 
Sao Paolo. 

14. Il Piano. In occasione del 150mo anniversario della 
stesura del Piano per la Rigenerazione dell’Africa, 
l’Economo Generale ha promosso alcuni momenti in-
formali di confronto sulla rilevanza che il Piano ha 
per la prassi amministrativa dell’Istituto oggi. 
I contenuti di tale riflessione sono stati raccolti in un 
articolo che apparirà prossimamente su Mccj Bulletin 
n. 262. Il testo dell’articolo viene inviato in allegato 
a questa lettera circolare. 
 

Tra i grandi obiettivi di una buona amministrazione vi è 
la capacità di prevedere nel modo più accurato possibile 
il succedersi degli eventi, di rendere gestibili senza 
drammi situazioni straordinarie o di emergenza, di segui-
re con scrupolo leggi e normative per non ritrovarsi debi-
tori senza saperlo. 
Pur non rinunciando a tali obiettivi, cerchiamo di lasciare 
abbastanza spazio per le sorprese, che ci auguriamo 
frutto dell’Atteso più che della negligenza. E ce lo la-
sciamo dire da un grande poeta: 

“E ora che ne sarà 
del mio viaggio? 
Troppo accuratamente l'ho studiato, 
senza saperne nulla. Un imprevisto 
è la sola speranza. Ma mi dicono 
che è una stoltezza dirselo.” 

(Eugenio Montale) 
 

Buon Lavoro! 
 

P. Claudio Lurati 
Economo Generale 


